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                            Tavolo di Coordinamento Regionale Africa





  Firenze 16 novembre 2004

Partecipanti:

Coordinatore Silvano Granchi

Bruni Edi (COSPE)

Ciardi Paola (CRIS)

Cioncolini Andrea (Regione Toscana)

Corsetti Lucio (Chiaro Scuro)

Cuomo Daniela (AMREF)

Fusi Stefano(Comune di Tavarnelle)

Gigliotti Francesco (Centro Solodarietà Prato)

Gozzini Andrea (Movimento Shalom)

Guerrieri Luciano (Provincia di Livorno)

Haylavui Kaled (Centro Nord Sud)

LoBinco Marcello (For Africa)

Luisi Martina (STAGE)

Machetti Raffaella (Chiaro Scuro)

Magnani Gianna (Comune di Tavarnelle)

Mascellani Paolo (Diocesi Toscana)

Paganini Valentina (CDT)

Ricchieri Silvia (COSPE)

Siani Paolo (CMGR)

Ulivi Nicoletta (Centro Solidarietà Prato)

Zari Antonella (CDT)

La riunione è stata convocata a pochi giorni di distanza dalla precedente perché il coordinatore ha sentito la necessità di riportare quanto detto in sede di assemblea dal Governatore Martini.

Infatti, in data 15 novembre, Martini ha incontrato i coordinatori dei Tavoli per discutere il documento strategico da inserire nel piano regionale. Martini ha ricordato che l’annuale Conferenza Regionale si terrà presso l’Istituto Agronomico per l’Oltremare il 6/7 dicembre p.v.

Granchi riporta inoltre, che più volte il Governatore ha citato la conferenza regionale, come importante evento di scambio fra i soggetti appartenenti ai Tavoli di coordinamento e di cooperazione decentrata.

Granchi informa che durante la Conferenza Regionale verrà presentata, da parte della scuola S.Anna di Pisa, la mappatura dei soggetti toscani che operano nel campo della cooperazione decentra.

Il coordinatore ricorda che il 17 e 18 settembre scorso durante il convegno  “Africa Form” indetto dalla Giunta Regionale, venne presentata sempre dalla Scuola S.Anna, la mappatura dei soggetti toscani presenti sul territorio Africano. Durante l’incontro avuto con Martini, è emersa l’esigenza di eleggere un coordinatore come portavoce di tutti i Tavoli a tale proposito è stata eletta  l’assessore  Mercedes Frias.

Granchi fà presente che la Regione Toscana ha inviato ai coordinatori dei Tavoli una traccia per facilitare il lavoro di produzione del documento strategico. A tale proposito il coordinatore da lettura dei punti della traccia inviata.

Il coordinatore sottolinea che durante l’incontro con Martini, più volte è emerso l’argomento legato ai progetti, del settore sanitario e presentando Mauro Perini come nuovo responsabile sanitario in Regione.

Granchi informa che il 9 novembre Martini ebbe un incontro con le ONG le quali portarono, un loro documento strategico, redatto sotto il coordinamento di Fabio Laurenzi, come portavoce delle ONG toscane.

Inoltre, Granchi informa che durante il meeting con il Governatore, più volte è emersa l’esigenza da parte dello stesso di far diventare l’Africa area prioritaria per quello che concerne il settore legato alla salute, prestando quindi una maggiore attenzione verso i progetti legati alla sanità.

Infatti continua Granchi, il Governatore ha accennato più volte anche alla Conferenza internazionale tenuta a settembre sull’Africa “AFRICA FORM” con la sostanziale promessa di dare una continuità all’evento.

Guardando la mappatura, Granchi sottolinea che emerge un dato rilevante da tenere in considerazione cioè quello legato agli immigrati: molti di essi hanno partecipato ai progetti di cooperazione e molti di essi hanno preso posizione in maniera consistente durante la  Conferenza di settembre. Sempre osservando i dati della mappatura, emerge che le comunità di immigrati hanno lavorato su progetti riguardanti la micro progettualità con la realizzazione di piccole industrie.

Inoltre la mappatura fa emergere il dato che 21 paesi africani hanno rapporti di partenariato e gemellaggi con la Regione Toscana.

Passando successivamente ad altri argomenti, il coordinatore sottolinea che il problema della mancanza di acqua nel continente,  rimane una delle emergenze prioritarie da risolvere.

La proposta delle regioni italiane è quella di mettersi in rete  lavorando in maniera unitaria per tentare di tamponare parzialmente l’emergenza acqua. Il progetto di rete fra regioni italiane, avrà inizio a Novembre.

A tale proposito a Pisa si è costituito un gruppo di ingegneri idraulici denominato “Idraulici senza frontiere” che riprende il nome dal primo gruppo che si è costituito in Francia, che porta volontariamente la propria esperienza su campo.

Concludendo il suo intervento, Granchi ricorda che dal documento strategico, devono emergere non solo le progettualità e i rapporti di partenariato, ma deve essere evidenziato anche il disagio che l’Africa ha, in quanto considerata area non prioritaria.

Ricchieri: sottolinea che l’incontro dei coordinatori con il Governatore doveva evidenziare, oltre agli altri argomenti di discussione, il problema dei Tavoli di Coordinamento e le modalità di lavoro che ad essi si vogliono assegnare. Infatti continua Ricchieri, dopo 4 anni di attività, le esigenze dei soggetti appartenenti ai Tavoli sono cambiate e a tuttora risulta essere poco chiaro il ruolo e il futuro da assegnare alle riunioni dei Tavoli di coordinamento. 

Granchi: risponde che per sopperire al problema del ruolo dei Tavoli, e per formulare altre domande a Martini, è stata eletta Mercedes Frias come portavoce dei coordinatori e dei soggetti appartenenti agli stessi Tavoli. 

Ciardi: a seguito di gruppi di lavoro fatti all’Istituto Agronomico sul Burkina Faso e a seguito della sua assenza dall’Italia domanda se esiste un Tavolo di coordinamento Regionale Burkina, vista anche la forte affluenza di soggetti toscani che lavorano in questa zona dell’Africa.

Anche perché, sottolinea Ciardi, ha notato molta disomogeneità nei soggetti che lavorano in loco, cioè pur essendoci molta affluenza di soggetti e progetti toscani, non esiste rete fra di essi.

Ecco perché continua Ciardi, un Tavolo potrebbe essere molto costruttivo, per lavorare al meglio in maniera compatta ed unitaria.

Ciardi, domanda inoltre se sarà possibile con il nuovo piano regionale, un cambiamento politico da parte della Regione Toscana, sulla scelta delle Aree prioritarie e non.

Cioncolini: risponde che verranno sicuramente fatte delle modifiche al piano regionale, ma  queste, non cambieranno la scelta politica fatta dalla stessa Regione Toscana riguardo la divisione in aree prioritarie e non. Cioncolini però suggerisce, di sottoporre la questione al Governatore Martini in sede di Conferenza. Tuttavia aggiunge Cioncolini,  la notizia positiva è che la Giunta regionale ha varato in data 2 agosto,  una variazione di bilancio da destinare alla cooperazione decentrata, stimabile in 750,000 Euro. Questo porterà a finanziare alcuni di quei progetti che in un primo momento erano risultati in graduatoria, ammessi e non finanziati.

Granchi:  riprende la precedente domanda di Ciardi sulla istituzionalizzazione di un Tavolo  Burkina, rispondendo che esiste già un Tavolo di coordinamento,  però è provinciale e non regionale e  viene coordinato da Pisa in collaborazione all’Istituzione Centro Nord Sud. Tuttavia continua Granchi, se vi sono i presupposti per farlo, il Tavolo Africa può fare la richiesta alla Regione, di formare un Tavolo Regionale sul Burkina Faso.

Mascellani: chiede di usare un software libero per le comunicazioni e di inserire già nella convocazione l’ODG. Passando poi ai problemi sull’Africa, egli sottolinea l’importanza della rete fra soggetti in loco. Suggerisce quindi, di valutare assieme quali sono i problemi prioritari che emergono non soffermandosi solo sull’ emergenza acqua..

Granchi: propone che assieme al documento strategico del Tavolo, venga prodotto anche un documento da integrare ad esso solo sull’emergenza acqua. Granchi infatti sottolinea che anche nel documento del 2002 si parlava di  emergenza acqua, ma a suo giudizio è sbagliato farlo attraverso la Good Governance. 

Guerrieri: fa presente che anch’egli era presente all’incontro con il Governatore Martini e che anche lui ha notato la forte ricerca di un ruolo dei Tavoli di coordinamento, questo anche al di là del cambiamento possibile dell’amministrazione regionale. Anche secondo il suo giudizio è fondamentale lavorare in rete.

Valentini: vorrebbe evitare un dualismo fra soggetti e Regione Toscana. Propone infatti di trovare delle risorse finanziarie al di fuori della Regione Toscana. 

Kaled: come rappresentante dell’Istituzione Nord Sud riporta che il mese scorso si è tenuta la riunione a Bruxelles per discutere sul progetto wather  facilites .Su tale progetto l’Istituzione accetta di buon grado qualunque proposta sia sul  Senegal che sul Burkina. Successivamente Kaled interviene a nome della FAT, informando che hanno istituito un’assemblea che un comitato esecutivo. La richiesta è quella di portare la partecipazione della FAT in maniera più attiva e concreta alle riunioni. Kaled porta anche a conoscenza che la FAT  in Libia ha un progetto di accoglienza per immigrati.

Gigliotti: chiede di andare a costituire un Tavolo Burkina trovandosi d’accordo con quanto detto prima da Ciardi. Continua ricordando il forte interesse sentito da parte dei soggetti, che più volte si sono riuniti in gruppi lavoro presso lo IAO.

Lo bianco: informa che il suo lavoro si svolge per lo più in Tanzania, e che il CETAM di
 Brescia avrebbe le possibilità di mandare alcuni stagisti in loco. Possibilità secondo LoBianco da tenere in considerazione.

Fusi: suggerisce di dare più elasticità al documento strategico dando più  spazio agli attori della cooperazione. L’indirizzo primario sull’emergenza acqua, lo trova d’accordo con il coordinatore. 

DETERMINAZIONI:
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Produrre il Documento Strategico da inserire nel nuovo piano regionale;


Chiedere alla Regione l’Istituzionalizzazione del Tavolo Burkina Faso;


Dare come indirizzo prioritario l’emergenza acqua.
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